
CARO DIARIO… 



«Ci divisero in 5 gruppi, le fazioni, per 

mantenere la pace» 



«Quelli intelligenti, quelli che perseguono logica e 

conoscenza, sono negli Eruditi. Loro conoscono ogni cosa» 



«I Pacifici 

coltivano la 

terra. Per loro 

contano la 

gentilezza e 

l’armonia. 

Sono sempre 

felici» 



«I Candidi 

perseguono onestà 

e ordine; dicono 

sempre la verità, 

anche quando 

vorresti che non lo 

facessero» 



«Poi, ci sono 

gli Intrepidi: 

sono i nostri 

protettori, i 

nostri soldati, 

la nostra 

polizia; 

coraggiosi, 

arditi e liberi». 



«Gli Abneganti, gli 

altri li chiamano 

Rigidi. Conducono 

una vita semplice, 

altruista, 

dedicandosi ad 

aiutare il prossimo. 

Visto che sono al 

servizio degli altri, 

hanno affidato loro il 

governo» 



«Sono una divergente, non lo può 

sapere nessuno, non lo deve sapere 

nessuno» 



«Tutto funziona, 

tutti sanno qual è 

il loro posto, tutti 

tranne me» 



«Il futuro è di 

coloro che 

sanno qual è il 

loro posto» 



«Dovremo affrontare le nostre paure e 

superarle» 



«Chiunque può 

stare davanti ad 

un bersaglio; non 

prova niente» 



«Ero il bersaglio dei loro coltelli… per 

fortuna c’era Quattro…» 



«La paura non 

ti paralizza, ti 

accende» 



 

«Non so neanche più chi 

sono ormai…» 

«Io so esattamente chi sei» 

«Sei sicuro di saperlo?» 

«Sì, sono sicuro» 



«Non voglio essere una cosa sola, non voglio e non posso. Io 

voglio essere coraggioso e altruista, intelligente, onesto e 

gentile» 



«Gli Eruditi preparavano un colpo di 

Stato. E qual è il mezzo che si usa in 

questi casi?» 



«Non 

fraintendermi, c’è 

della bellezza 

nella tua 

resistenza, nel 

tuo rifiuto di 

essere 

inquadrata, una 

bellezza che non 

possiamo 

permetterci» 



«Strabiliante, vero? Tutto quello che 

costituisce una persona, pensieri, 

emozioni, la sua storia, tutto 

spazzato via dalla chimica» 





«Ci siamo lasciati 

tutto alle spalle, 

ma abbiamo 

trovato noi stessi, 

ci siamo trovati 

l’uno con l’altra» 




